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PARTE UFFICIALE
LECTG-I E DECRETI
Il numero 311 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nazione
RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In viltà dell'autorità a Noi delecata:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È convertito in legge il decreto Luogotenenziale 18

novembre 1915, n. 16t!3, riguardante il conferimento
dei posti di direttore di dogana.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 marzo 1918.
- TOMASO DI SAVOIA.

MEDA.
Visto, Il guardasigilli: SAccHI.

17 numero 308 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreta:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
'

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797;
Visto il R. decreto 5 marzo 1914, n. 359;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del ministrò della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
I periodi di permanenza nel grado e di imbarco

stabilitt dall'art. 15 dell'ordinamento per gli assistenti
del genio navale approvato con R. decreto in data 15
marzo 1914, n. 359, sono ridotti a metà in tempo di
guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANuo -- ÛEL BONO.
Visto, li guardasigilli: Saccm.
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11 n¾maro 810 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreÑ'
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOPsIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R decreto del 15 giugno 1865, n. 2372, col

quale venne istituita presso ciascuno degli Istituti in-
dustriali e professionali e le scuole speciali dipendenti
dal.Ministero di agricoltura, industria e commercio un¡t
Giunta di vigilanza composta di cinque membri, dei
quaÍi tre scelti rispettivamente nel proprio seno dal

Copig_lio provinciale, dal Consiglio comunale e dalla
Camera di commercio e due. nominati dal prefetto;
Vfêto il R. decileto del 4 novembre 1866, nuriero

MDCCCXXVÏII in virtti del quale venne compresa fra
glt istituti e le scuole suddette la Scuola speciale di

mineralogia industriale di Caltanissetta, la quale poi
per determinazione del Ministero di agricoltura, indu-
stri o commercio preso il nome di Scuola mineraria ;
Corisiderato che il Consorzio obbligatorio per l'indu-

st1'insoliifera-siciliana odn deliberazione dell8maggio
1917, ha destinato L. 50.000 per ingrandire convenien-
temeilte i locali adibiti ad uso della scuola stessa, espria
mondo il desiderio che un suo consigliere d'ammini-
strazione venga chiamato a far parte della Giunta di

vigilanza della scuola :
'

Riteiluta la convenienza o l'opportunità che anche
un consigliere di amministrazione del Consorzio obbli-

gatorio per l'industria soliifera siciliana faccia parte
della Giunta di vigilanza della sonola sopra nominata;
UditoxiLparere della Giunta di vigilanza della sud-

detta intÏ lir

l aSukpËo o ta del m,inistro Aegretario di Stato per

bbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

IL numero dei contponenti la Giunta di vigilanza
4ella R. scuola anineraria di Caltanissetta à portato da
cinque a sei illembri.

Art. 2.
Il nuovo cón ángnto di detta Gitinta sarà shelto dal

Consorzio obbligatorió >$rlitidilitridãolfliera siòiliana
fra i suoi conäiglieri ni amiitilillitrailone.
Ordiniamo che il presente decf•eto, munito del sigillo

dello;Stato, sia inseRo nella raccolta ufûciale delle

ÌËýýi deÏ d cr ti Êel Regno'cÍ'ÏtãÈa,. mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,
Dato a Roma, addl 14 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
1\fILIANL

VWto 13 guardasigilli : SAconI,

reranno e comunicheranno ad esso quale parte delPaiailio dol-·
l'esercizio camerale 1917 erederanno di destinare gil þi ¼e--
visti dat 1° comtha déli'art. 46 del decreto-Luogotenedzialeil feb'
braio 1918, n. 102.
Analoghe•doliberazioni e comunicazioni saranno I Ëè abfîtoÌ¾re
il 31 ottobre 1918 per quanto concerne le economie conseguibili
nelle sj)e.se facoltative stanžiate nel bilancio 101

.

Art. 2.
Le Camero che intendono di concorrere el riparto consentito

dall'art..46 del decreto Luogotenenziale 1° febbraio 1918, n. 102,
debbono farne donianda al Ministero d'Industria, cogniordio e 14-
voro accompagmita dalla dimostrazione det fabbisogno"dei loro bio

lanci e della entità delle entrate venuto a mancare.

Art. 3.
Le somme poste disposizione del Ministero agli effetti del pe-

nt11tinto comma dell'art. 46,di detto decreto särannoÀersaté in
conto corrente fruttitero alla Cassa dapquiti e' prèsliU, olie parve-
derà ai pagamenti in setuito a richiesta del Ministero predetto.

Art. 4
'

Lo .Caincre di commercio e JAdustria lo quali si trovano nelle
condizioni previste dall'art. 48 del decreto Luogotenziale 1° feb-
braio 1918, n. 102g e intendono valersi delle disposizioni-iŸl conte-
nute debbono farne anaÏoga dielliarazione al Ministero d'industria,
commercio.e lavoro.

Tale, dichiarazîone conterrà tutte lo indicazioni necessário al-

I'accertamento che il Ministero medesimo devo fare a sensi del 2·

homnia dell'art. 48 predetto.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta ugleinte del

Regno.
Roma, 12 marzo 1918.

Il ministro: CIUFFEÊLI

.

' L'ALTO ÒÖÚMIËŠÃRÍO
PER I PROFUGHI DI GUERItA

- Visto il proprio decreto 19 gennaio 19M che då facoltà 21Pgto
commissario di affidare a ominissari speciali l'incaricq dievegliare
sul trattamento e sulla sistemazione dei profugtti appartetténti ai
paesi di nazionalità italiana, già occupati dal R. esbreito, di pro-
muovere la conoscenza e l'applicazionadellenormevigentinelRegno
a loro favora nei rapporti di diritto privato, °came in (luelli di dÍ-
ritfo pubblico; di informare l'Alto commigsario dei loro bisö i•in-

dividuali e collettivi, di pé atare quello poposte che Mtenessero

opportune per agevolarne il soggiorno nel Itegno;
De<st•etta s

.

Art. 1.

Il sig. avv. Giovanni Morandini ó nominato pommissario speciale,
con .l'incarico di esercitare nei riguardi dei profughi. appartenenti
al Comune di Prinifero tutte le attribuzioni di cui all'art.1.del de-
creto succitato.

Art. 2 '

11 predetto cominissario dovrà stabiliro la propria:rosidenza a Fi-

reuze, e riceverà un assegno mensile di lire trecen‡oça decorrere
dal 1° marzo 1918.

Roma, 1° marzo 1918.

L'Alto commissario per i profughi digperra: LUlGI LUZZATTI.

DISPOSIZIONI DIVRIGR

I L M I N I STRO l\ÏINTSÌERO DELLE POSTE E DEI TËLEGRAFI
PER l'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

.

& WW I 14 O '

Veluti gli articoli 46 e 48 del decreto Luogotenenziale 1° Ceb- 11glarao Il o il 14 marzo 1918,ia Villa San Seltastiano, provincia
braio 1918, n. 10 ; . di Aquila, e in Foggi, provincia di Çasonza, sorio siate attivata al

Decreta: senrvizio pubblico ricevitorie tèlegrafiche di 3a classe, con orario li-
Art. 1. mitdo di giorno.

Le Camero' di commercio e industria del Regno entro un mese

dall'invito del glitiistero dell'industria, commerçio e lavoro, delibe-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D' ITALIA 809

REGr>TO D'ITALIA

1VÏITTISTERO DELL'Il\TTIDETTO
Direzione generale ciella sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanalo del bestia ne n. 9, dal 25 febbraio al 3 marzo 1914.

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Cax•bonehto emntico.

Bergamo. . . . . Treviglio . . . . . - 1 - 1

Messina . . . . .
Messina . . . . . .

-

.
1 - 1

Afilano. . .. . .
Gallarato . . . . . - 1 - 1

Lodi........ - 1 - I

Vicenza
. . . . .

Vicenza .
. . . . . - l - 1

-
5 - 5

Carhomehto sintomatico.

Clino3 . . . . . . I Saluzzo . . . . . .
-

Firenze . . . . .
Rocca San Caseiano -

Figig. . . . . . San Severo . . . . 1

Modena . . . . .
Modena . . . . . .

-

Pesaro e Urbino
.
Urbino . . . . . . I

1 i -· l

1 -- 12

1 - 1,

Porto Maurizio . Porto Maurizio
. .

1 - -8 -

Pöfenza . . . . , Matera . . . . . .
2 - 3 -

Verona . .. . . . Verona . . . . . .
- 1 - 1

5 4 15 15

Mta epizootlea,

Alessandria . . . Alessandria . . . .
4 - 8 6

Asti . . . . . . .
- 4 | 3 16 10

Casale Monferrato
.

6 2 17 3

Novi Ligure , . .
4 1 5 l

Tortona
. . . . . .

2 2 0 15

Aquila degli Abr. Aquila. . . . . . .
3 - 3 -

Bergamo . . . . . Bergamo . . . . ,
44 7 96 EG

> Clusone . . . . . .
9

.
l 30 2

> Treviglio , , , . . 16 2 41 10

Bologna . . . . Bologua . . , , .
21 1 79 21

Imola
. . . . . .

I 1 3 1

Brescia
, , , , ,

Breno . . . . . . .
3 1 8 4

Brescia . . . . . ,
15 22 28 88

Chiari . . . . . .
4 6 8 10

Salo ....... 0 4 7 5

Verolanuova . . .
4 - 7 0

Caltanissetta
. . Terranova di Sicilia 1 - l -

Como...... Como....... 4 3 10 4

Lecco . . . . . . .
4 - 7 --

Varese
. . . . . .

5 5 7 5

Cuneo..,... Alba ....... - l - 2

Cunea....... - 2 - 3

i

fuafe¯riNuo1ëro dbile st.alledei comuni
o pasoollinfotti inÏetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
,

Segue: Afta epizoot ca.

Ferrara
. . . . . Canto

, . . , , , .
1 1 l 2

Comacchio . . . . .
l - 2 --

Ferl'ara . . . . , ,
5 1 22 1

Tirenze . . . . . Firenze . . . . . .
3 - 8 1

Pistdia . . . . . . L - 3 3

For11. . , , .

.
. Gesena

. . . . . .
3 - 4 -

Forli........ 2 - 2 1

imini ...... - 1 - 1

Geno . . . . . Albenga . . . . . .
1 - 6 -

Genova . . . . . .
2 - 2 -

Savoua
. . . . . .

i - 1 -- .f

Lucca...... Lucca....... I 1 3 3

Milano.
. . . . . Abbiategrasso . . .

- 4 - 8

Gallarate . . . . , 3 - 3 I

Lodi........ 5 3 7 4

Milano.
. . . . . . 8 6 9 8

Monza
. . . , . . . l - 1 -

Modena . , , , ,
Mit'atidola . . . . .

4 2 8 1(†

Modena . . . . .

9 3 28 33

Novara . . . . . Biella . . . . . . .
- 1 : ..... 1

Novara . . . . . ,
lŒ 6 33 IS

Vercolti . , , . . . 9 1 .12 1

Padova . . . . . Padova . . . . . .
18 - 33 15

Parma. . . . . . Borgo San Donnino 2 2 3 3

Parma....... 5 2 5 3

'PaYia
. . . . .

Mortal'a . . . . . .
13 3 17 11

Pavia . . . . . . .
8 3 9 4

Voghera . . . . . . 5 9 6 15

Piacenza . . . . Fiorenzuola d'Arda 7 2 26 0

> Piacenza
. . . , ,

14 2 33 0

Pisa....... Pisa........ 1 - 1 -

Porto Maurizio . Porto Maurizio. . .
2 - 6 -

San Remo
. . . . .

4 2 8 2

Ravenna . , , . Faenža . . . . . .
1 - 1 1

Lugo ....... 1 - 1 -

Ravenna . . . . ,
1 - 2 -

Reggio nell'Emil. Guastalla . . . . .
3 1 6 4

Reggio nell'Emilia .
4 5 8 22

Rotta...... Rotna....... 1 - 1 -

Velletri
. . . . . .

1 - 1 .
-

Rovigo . , . . .
Adria . . . . . . .

4 1 13 3

Rovigo . . . . . .
19 - 40 I

Siena . . . . . . Montepulciano . .
1 - 2 -

Sondrio . . . . . Sondrio . . , . . .
5 2 9 14
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de e ni
d es e de et

Infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINClà CIRCONDARIO

ßegue: Atta epizootica. . Boµa.

Torino. . . . . .
Aosta . . . . . . .

4 - 18 -
Alessandria . . . Acqui'. . . . . . .

« l - 1 -

P eerolo
, , . .

Aquila degli Abr. q
lan . . .

Avezzano
. . . . .

2 - 6 -
Susa ...... 3 - 4 -

Cittaducale . . . .
1 - 5 -

Torino . . . . .
9 3 16 5

exerta . . . . Chioggia. . . . . . 3 - 17 1
Sulmona . . . . .

2 -
- 5 1

Venezia . . . . . . 24 - 335 19
Brescia

. . . . . Brescia . . . . . .
- 2 - 3

Verona . . . . . Verona . . . . . . 25 16 69 53 (Caltanissetta , , Terranova di Sicilia. 1 - I -

Vitoazi
, , . Vicenza . . . . , , 17 2 92 15 Campobasso . . Campobasso . . . .

1 - 2 -

Catanzaio . . . .
Cotrone

, . , , , ..
1 - 2 -

Como...... Como....... 1 - 1 2
443 150 1363 530 Varese . . . . . .

- 1 - -

. Firenze..... Firenze...... 2 - 3 -
Malattic Intettive del suini. Foggia. . . . . .

Bovino . . . . . .
1 -. 2 -

Arezze. . . . . . Arezzo. . . . . . . 1 - 25 - Foggia . . . . , ,
4 - 15

. . . Cotrone r. . . . . 1 - 1 - San Sefero . . . .
2 - 3 -

Toggia . . . . . Foggia . . . . . . 2 - 6 - 'Lecce . . , , ,.
Brindisi . . , , .

1 - 1 -
San Severo . . . . 1 - 4 - Parma. . . . , , Borgotaro . . . . .

1 - 1 -
Gr tieto . . . . .

Grosseto . . . . . . 1 1 4 2 Parma . . . . . .
1 - 2 ·

-

Notara . . . . . Pallanza. . . . . .
- 1 -

· l Pavia . . . . . .
Pavia . . . . . , 1 - 5 -

ma . . . . . . Viterbo . . . . . . 3 - 3 - Piacenza . . . . ,Fiorenzuola d'Arda 2 - 2 -

Teramo . . . . . Teramo . • • . . . 1 - I - > Piacenza . . . , , 4 -• 4 1

--- ------ Pisa
......

Pisa.....3... - 1 - 1

Volterra . . . . . . - 1 - -

10 2, 44 3 Potenza . . . .
Melfi

. . . . . . . 1 - 1 -

Reggio Emilia ,
Guastalla . . . , , 1 - 1 -

Fareine erigateeoceleo.
Roma .

, , , , .
Velletri . . . . . . 3 --- 3 -

ellino
. . . . Avellino . . . . .

2 - S - Rovigo. . . . . .
Adria . . . . . . .

1 - 1 -

llagt delle Puglie Bari. . . . . . . . 1 - 1 - > Rovigo . . . . . .
1 - 1 -

dalíanissetta
. . Terrenova di Sicilia 1 - 1

.

- Teramo . . . . . Teramo . . . . .
1 - 2 -

Foggia. , , . . . San Severo . . . . 2 -- 4 I Vene2ia . . . . . Venezia . . , , .
1 - 1 -

GÈmseto.
. . . .

Grosseto.
. .. . . 1 - 1 - ------

Modina
. . . . . Modena . . . . . .

- 1 - I
.

41 5 312 10
Novara . . . . . Vercelli . . . . . .

2 - 5 I
Palermo.

. . . . Palermo... . . . . 1 - 6 -• llLabbia.
Piacenza - . . . .

Piacenza
. . . . .

2 - 2 -
Bari delle P. (a) Barletta . . . . . . 1 - 1 -

Reggio nell'Etnil Guastalla
. . . . .

1 - 1 -
Firenze . . . . . Firenee . . . . . .

- 1 - 1
Salerno . . . . . Salerno . . . . . . 2 - E -

Todno . , , . . Torino . . . . . .
- 1 - 1

Foggia. . . . .
. Bovino. . . . . . .

1 - 1 -

Girgenti , . . . Bivona
. . . . , , I - 1 -

Venezia . . . . . Venezia . . . . . . 1 - 1 -
> Girgenti . . .

2 - 2 --Serona . . . . . Verona . . . . . .
- 1 - 1 · • •

Sciacca . . . . . . 1 - 3 -

Lecce . . . . . . Taranto . . . . . .
- 1 - 1

16 3 26 5 Messina . . . . . Messina .
, , , , .

- 1 - I
Palermo . . . . . Palermo

. . . . . .
1 - 1 -

galassia coistagiosa delle capre e deHe peeore.
oma...... Roma....... 2 - 3 -

Velleti'i . . . .
.
.

1 - 1 - 7 '3 9 3

3 - 4 - Tubereolost bovina.

Vicenza
. . . . . Vicenza

, , . . , i - L. 1 ) - ) 1
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de em ni

PROVINCIA CIRCONDARIO

Colera dei polli.

Teramo . . . . . | Tera mo . . . . .
, 2 \ - 5 | -

(a) Bospetta.

MIRISTERO

IKIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni lócalità

con casi di malattie

carbouchio ematioo . . . . . . . .
4 5 5

Carbonohio sintomatico . . . . . . 8, 9 30
'

Mta epizootica , . . . . . . . . . 32 693 1893
Malattie infettive dei suini . . . .

7 12 47

Farcino criptococcico .
. . . . . . 14 19 81

Agalassia contagiosa delle capre e

delle pecoro . . . . . . . . . . I 3 4

Rogna............... 20 46 328
Morva, .............. - - -

Tubercolosi bovina . . . . . . . .
1 I I

Rabbia .............. 7 .10 - 12
Colera dei polli , . . . . . . . . .

I 2 5

.m.Emmm il ..

DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

1a Peabb11oaxione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto _l7 luglia
1010, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. 298; ed in esecuzione del dooreto Luegote-
nenziale in data 15 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 dcI citato regolamento fu denunziata la perdita dei certiûcati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affluchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difnda pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la primp delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta uf)iciate si rilasceranno i nuovi certiûcati, qualora in questo termina non vi siano state opposizioni not1ûcate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO
'

AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
Iscrizione

P. N. 5 */, 2134 Mozzetti Eliseo fu Angelo, dom. a Vazzola (Teoviso) . . . . ,
L. 50 -

3.50 ©/, 501109 Debernardis Maria Antonia Severina di Pietro, nubile, dom. ad
Occimiano (Alessandria). Vincolata . . . . . . . . . . . .

> 105 -

P. N. 922 Galli Hilda di Giuseppe, nubile, dom. a Udine . . . . . . . .
> 50 -

Cons. 5 °|,
(1917)

14451 Intestata come la precedente . . . . . . . . , , , . . . . . .
» 50 -

3 50 °/, 28074 Giustiniani Reeanati conte Angelo I detto Giacomo fu oonte Lo-
(1906) renzo, dom. in Venezia. Vincolata . . . . , , , , . . . .

» 28 -

153621 Intestata come la precedente (Vincolata) . .
. . . . .

I .. . .
> 3 50

* 618841 Commenda Jus Patronato Giustiniani Recanati. del Sovrano Mi-
litare Ordine Gerosolimitano rappresentata ora da Giusti-
niani Recanati conte Angelo V detto Antonio fu Angelo I
detto Lorenzo, dom. in Venezia. Libera. .

. . . . , . . .
» SS -

3.50 */, 28026 Intestata como la precedette. Libera . . . . .
.
. .

. . . . .
> 14 -

(1902)

Roma, 15 marzo 1918. L T! diretto-o generale: GARBAZZL

MINISTERO PER LE AR1WI E MUNIZIONI

Avviso.

CONCESSIONI di esonero che i ministri della guerra e delle armi e
maaizioni hanno accordate a militari, in bast al decreto Luo.

gotenenziale del 9 dicembre 1917, n. 1954 :
Militare La Gatta Otello, della classe 1893, qualificato aggiustatore

. meccanico, appartenente alla Società .Tutiticio Centurini di Terni,
si concede una esonerazione fino al 30 aprilo 19i8.

Militare Martoni Igino, della classe 1893/1, qualificato capo-tec-
cnico, appartenonte ano stabilimerito calzifleio reggiano'di Reggio
Emilia, si concede una esonerazione fino al 30 aprile p. v.

Militare Paoltteei Dandolo, della classe 1893, qualificato operaio mec-
canico, appaitenento alla ditta Eugenio Gori di Roma, si con-

eede una esonerazione fino al 30 aprile 1918. *

Mditare Asinelli Giovanni, della classe 1894/1, qualificato tornitore,
.
attrezzista - Militare Zaffini Giulio, della classe 1893/1, quali-
ficato fonditore, appartenenti alla ditta Proiettificio di Persiceto;
si concede a entrambi una esonerazione fino al 30 aprile p, v.

Militare Battistini Aristodemo, della classe 1895, qualificato torni-
tore, appartenento alla d.tta Alcide Nucci di Cesena, si con-
cede una esonorazione fino al 30 aprila 1918.

Militare Auceschi Paolo, della classe 1893/1, qualificato capo istrut-
tore reparto saldatori autogeni - Mditare Menegggo France-
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sgo, della c1%so 1895, qualificato istruttore reparto tornitori
Alllitare Tamietti Tommaso, della classe 1895, qualicato aiuto
istruttore fucinatore, appartenenti alla scuola apprendisti tor-
aitori militari di Modena, si concede una osonerazione fino a
tutto il mese di giugno lots.

Militárp PaglÏa Pompeo, della classe 1803 3, qualificato tornitore, ap-
partenente alla ditta Fiat, se te di Bologna, di doncede una eso-
nerazions fino al 30 aprile 1918.

Militare Romassetti Èietro, della classe 1894, qualificato fonditore
appartenente alla ditta Bastianelli Alfredo di Itoma, si concede
una esón'irazione fino al 30 aprile p. v.

Militire Naldi Giuseppo, della classe 1895/1, qualificato motorista,
appartenente ally ditta Aziende elettriclie municipali di Imola,
si concetfe una ésonerazione fino al 30 apt•ile p. v.

Militare Tasatti Geminiano, della classo 1893 I qualificato cabini-
am,..appartenente alla ditta Società bolognese di elettricità, si
concede una esonerazione fino al 33 aprile 1918.

Militare Conte Alberto, della classe 1896;1, qualificato fonditoro,'ap-
partenente alla ditta Officine meccaniche di Milano, si concede
una esonerazione improrogabile di tre mesi.

Militare Mazzi Arnaldo, della classe 1897 1, qualificato tornitore ag-
giustatore, appartenente alla ditta G. Campostano di Milano, si
concede una esonerazione di tre mesi.

.

•

Militare Torbidoni Adriano della classe 1897, qualificato capo ope-
raio, appartenente alla ditta Campanella Nicola di Roma, si
concede una etenerazione improrogabile di tre mesi.

Militare Camppmigosi Federico, della classe 1896/1, quaUticato torni-
tofe aggiustatore, appartenento alla .ditta Bolis Francesso di
Ponte dell'Olio, si concede una esonerazione di due Inesi.

Militare Amendola Michele, della classe 1894 3, qualiacato tornitore
mooeanico --- Militare Bruschi Ezio, della classe ¾894/1, quall-
\ fidato attrezzißta, appartenenti alla ditta Cirio di Castellamma ce
di Stabia, si concede una esonerazione fino al 30 aprile p. v.

MilitM.Nigridicç\a dolla cladse 189Š, qualifloato tornitore, apper-
tenente lla ditta Gaglione Galucci o C. di Napoli, si conee le
unwiesonaziond (no al 30 aprile p. v.

MilitaÀOUsþ$1i Giuso; e, della classe 1893, qualificato tornitore,
spýaitâninte alla ditta secagno .Giovanni di Napoli, gi concede
ugaspaprazipm fino _al 15 aprile p. v.

Militargitadice Cosimo, de)]a classe 1894/2, qualificato elettricista,
iþpartemento alla (litta Zueeherificio aglisolo piacentino di P.a-
.cenza, si concede una esonerazione fino al 30 aprile p..v. •

MINISTERO
DETJ/ INDUSTRIA, DEL 00xxERCIO E DEI, LATORO

Direzione generate del credito

Cambio medio' tifficiale onli «Retti dell'art. 39 f el
Go à" di commercio, höcgrtato 11 gkrno 9 marzo

19ti;>da yalere por 'il giorno .12 marzo 1918:
Pranchi . , , , .

151 .38 112 Dollari . . . . .
8 .67

Lire sterlino . . ,

4l .15 Pesos carta , , ,
-

Pranchi Sv3:zeri . 194.03 Cambio ora lire
.

163 '13 *

DÁ alerÁ fino al þorno 16 corrente.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DËLLA. GUERRA

Settore' italiano.
L'Agenzia Stefoni codianica:
Connando supreeno, iß marzo .1918 (Bollettino di gue:ra

a. 10kS).
AËoni di molestia delle opposte artiglierie, più frequenti nella

zona nord del< onte della Priula ed in quella a sud di Zenson.
A nord est di Castione (ValLagarina) pattuglie nemiehe furono fu-
gate dai nostri avamposti.
Sall'ultipiano di Asiago movimenti nelle retrovie avversarie ve

nero ripetutamente disturbati da nastro rafflebe di fuoco.
Diax.

koiiÑa'nda äupremo, 17 marzo 1918 (Bollettino di guerra
p. 1027).
Ñ¾ç1ei esploranti nemigi vennero fugati in Valle di Concei (Giu-

dicarie)'e a sud di Asi o; pattuglie nostre fdàñdióio attive
nella regione di Monta £àolone o catturarono qualeli rigioniero
nella valle del torrente Ornie:
Nostre batterio colpirono truppe nemiche in moviniento a sud di

Cismon ed eseguirono vivaci rafliche di Tuoco ad est di Zenson e

Asul delta della Piave.
Ad oriente del Montello un velivolo nemico venne abbattuto da

aviatori britannici.
Nella notte scorsa nostre aeronavi bombardarono, con dùe ton-

nellate e mezzo di proiettill, un campo di aviazione nodico ad oc.
cidente della Livenza.

'

, Dias.
Settori esteri.

Le giornate-di ieri e di ier l'altro sono state caratthi'ikikte da

importanti fatti d'arme su parecchi punti, del settore occidentale,
ma più particolarmente sulle duo rivo della Mosa, ove .i frääcosi
hanno riportato'altri successi localilinfliggendo nuovo sanguinos
perdite al nemico.
Nell'incut'sione della notto di sabato scorso nel Bois Malencourt,
i francesi penetrarono nelle trincee tedesehe per un'ostensione di
1400 metri e per una profondità di 800 metri cires.

.

.

La çifi'a totald dei prigioniori da essi fatti a stessa notte sulla
riva sinistra della Mosa supera i 160, d'ra But reachi .ufficiali.
Nella giornata del 15 corrento un eráplaño tedèsco fu"abbattuto

ed altri quattro fortemente danneggiati da pildtí fiinäoii Stiná-
driglie francesi da bombardamento lanciarorto 7000 ähilôÔ Imi di
proiettili sugli impianti militari nemici nelle retrovie. I(ella glor-.
nata successita piloti gure francesi dÏstrussero altfi due vel1Voli
todeschi, ed altri cinque fecero cadero nelle loro linee in seguit a
combattimento.
Si conferma da Parigi che quattro aeroplani tedeschi di nuovo

tipo sono stati realmente abbattuti nelle giornate del 13 e del 15
corrente.
Venerdi scorso aviitori inglesi lanciarono oltre 12 tonnellate di

proiettili sugli accantonamenti, sul depositi di muniziarit e sugli
aerodromi nemici. Un attacco coronato da successo essi effettua-
rono lo stesso giorno sugli impori;anti binari di. Hirson, colþendo
in pieno la Imca. In co:nbattimenti aêrei.gli stessi avlatori abbat.
terono 12 velivoli e ne costrinsero altri 7 ad atterrare sbaëðati.
Le sqtiadriglie inglesi da bombardamento notturno lanciarono

nella notte daÏ 15 al 10 corrente altre 8 tonnellato di proiettili
sulle organizzazioni nemielle.
Nella giornata del 16 esse attaccarono niovamente obbiettivi

militari in Germania, lanciando 14 grosse bombe o 10 piccolo sui
baraccamenti, sulle ofileine di munizioni o sulla stazione dijwei-
brueken, e nella giornata del 17 le caserme e la stazi ne ferrovia-
ria di Kaiserlantei'a, provocando dovunque scoppi ed incendi va•
stissimi.
Duranto ricogoicioni eseguite nella giornata del 16,gli aviatpri

. inglesi hanno sostenuto numerosi comb4ttimenti, abbattendo 16
aeropÍani ed obbligandone 7 ad atterrare perché danneggiati.
A proposità degli ellicaci bombardamenti nel càore stesso.della

Gerniania, il riassunto settimanale delle opetazioni inglesi giustar
mente osserva che « la penetrazione degli alleati nel terrgorio no-'
mico si fa sempre più profonda e già alcuno deputazioni hanno
protestato presso varie autorità contro le inentsioni. ,

« I tegeschi, come finno sempro quando vedäno rivolte cohted di
loro le loro stesse armi, non possono sopportare ng ù zio qúesta
prove, ed attribuiscono le hostre incursioni a qualche patticolare
brutalità che þerò suppongono estranca ai leo innocenti bombar-
dafnenti di città inelesi.e francesi ».

- Lo stesso riassuuŸo aggiunge con inteãzione : < Qù'ando per l'au-
mentata produzione i servizi aerei combinati degli alleati saránno
in piena efficienza, il nemico no sentira profond nente gli effeÏti
nel campo ed in paese. La Germania si complace nel dichiarare che
la guerra si combatte fuori delle sue frontiéte: cio non sarà più
vero, perchè ormai colincia ad esserle portifta in casa, >.

In Macedoute, in Palestina e in Mesopotamia la situazione dei
belligeranti non ho subito sensibili variazioni nelle decorse. kua-
rantotto oro.
Telegrafano da Londi'a che il numero totale delle vittime de).•
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l' Ñcp eseguito Ip notte dal 13: al 14 da dirigibili tedeschi su
Hartlepool ð di otto inorti e di ventiduo feriti. -

Mandano da Londra che il Govei•no britannico ha diretto alla

Germania, pel tranlite del Governo spagnuolo, una protesta formale
cöntro il siluramento della nave-ospedale Glenart-Castia, compiuto
il 26 febbraio da sottomarini tedeschi.
Un telegramma da Vienna a Zurigo informa che in un comuni-

cato utf1cialo é detto cho il 4 corrente a Brest Litovsk i plenipoten-
ziari della quadruplice e i delegati dell'Ueraina hanno firinato il

protocollo ehe, it primo ministro austriaco, Seidler, annunciò il 19
febbraio alfa Camera.
II,protocollo defluisce alcuni dubbi sorti circa le attribuzioni del-

la,Cprimissione mista,. incaricata di delimitaro i confiiii. Essa sarà
formata di rappresentanti degli Stati contraenti e dei polacchi in
egual numero.
Sul conibattimenti che hanno avuto liiogo ieri nel dettora occi-

e fri Macedonia l'Agenzia ßtefani comunica più particola -
ata not!21e con i seguenti telegrammi:

PARIGI, 17. - comunicato uffleiale delle ore 15 dice:

.Anord del Chemia des Dames abbastanza grando attività delle
drie artiglierie.
úlla riva sinistra della Mosa i francesi eseguirono ieri alla fine

della giornata nena regione del Eois Chéppy un largo colpo di
mano, perfettamento riuscito. Sotto la protezione dell'artiglieria
francese, che domittiva l'artiglieria tedesca, le truppe francesi pe-
netrarono nelle trineee avve sarie su un fronte di ottocento metri

o per una pçofondità di trocento. Dopo la distruziono di tutti i ri-
cdy i, blockhaus ed opere difeusivc nemiche, i francesi rientra-
rono nelle loro linee, riconducendo ottanta prigionieri, appartenenti
a tre diversi reggimenti, e setto mitragliatrici. Lo pérdite francesi
sono leggere.
Durante la noite l'attività di riparti francesi ò continuata con

successd. A Vauquois una rapida incursiono ha fruttato ai francesi

una decina di prigionieri; nel bosco di Malancourt un'incursione

profunda, pecceduta da bombardamento, ha permesso ai francesi di
fare quaranta prigiomeri.
Sulla riva destra della Masa le batterie. tedesehe durante 14 notte

hango bombardato violeutemente alcuni punti tra la Mosa e Be-

zonvaux. I tiri francesi di contro-preparazione furono subito sfer-
rati:
A nord di Saint-Mihiel pattuglia francesi fecero prigionieri. «

TARIGI, 17. - 11 comunicato utiloiale delle oro13 dice:
Attività intermittente delPartiglieria nella regione di La Pom-

pelle.
Sulla riva destra della Mosa il bombardamento nemico sägnalato

stamane h:1 avuto una grande intensità ed ò stato seguito da una

serie di forti attapahi tedeschi. Verso Samogueux, a nord del bosco
di Caurières .e nella regione di Bezonvaux grossi distaceamenti rie-
mici si sono avvicinati alle nostre posizioni e sono riusciti in al-
clint punti a penetdare nelle nostre linee. Sotto la violenza del no-

sti•o fuoco gli agsalitori hanno subito gravissimo perdito e non

hanno potuto mantenersi negli elementi in cui avevane preso
piede.
Continua in tutta questa regione una vivissima lotta di arti-

gliária.
Giornata calma sul resto del fronte.

LONDRA, 17. - Il comunicato del maresciallo Haig del pomerig-
gio di oggi dice :
Eseguimmo con successo un ra.id notturno presso Epéhy.e Gavrclle.

Il nemico tento un raid a nord di Lens, ma fu respinto. Facemmo
alcuni. prigionieri durante questi scont.ri.
- L'artiglieria nenien fu attiva nella notte sulla strada Bapaume-

Cainbrui, nella valle della Seappe, ad est del bosco del Poligono e

contro le hostre difeso tra 11 canale di La Bassée e la Lysi
li ultimi giorni si totò un aumônto nell'attività dell'artiglieria

nelmica a sud-ovest di Cambrai, come pure lungo tutta la fronte itt

vicinanza del canale di La Bassèe 1100 alla strada di Ménin.
' LONDRA, 17. - Un comunicato del marosciallo Haig, in data di
stasera. dico.:
Durante la notte un distaccamento 'nomico ha tentato con un

colpo di mano di avvicinarsi alle nostre lince nei dintorni di Zonne,
beke ma è stato respinto dal fuoco della fanteria e con colpi di
bo11be.

Oggi j'Àrtigitéria neip causi'à mostrata di nudvo aliuanto áttiŸã
a sud della strada Bapautne-Cambrai o liin attita contro le posi-
zioni difensive delle d'etroyia a sud di Lelis.
Un considerevole fuoco di artigliëria e stato .diretto contro vi e

località a nord del canale di Le Bassée a sud di Armentières e neL
settore di Ypres.
PARIGI, 17. -- Il comunicato ufficiale circa. le operazioni del-

.
l'caeroitó d'Oriente, in data 16 oorrente, dice:
Tiri di mölestia da parte dell'artiglieria francese ad ovest'dol

Vardar. Velivoli alleAti fianno bombardato organizzazioni nomielle
nelle valli dello, Struma e del Vardar. Un aeroplano nemico ð stato
abbattuto.

,

a -

L'ON. BERENINI A NAPOLI

NAPOLi, 17. - Stamane, tel teatea San Carlo, por iniziatigandel
Comitato dell'Assoc.azione generale deglijmpiegatt eivill, ilmipistro
dell'istruzione pubblica, on. flerenini, he tenuto un'applaudittssimo
discorso sul conflitto odierno. Sul palcoadeoico, adorno di bandlere
e di plante, avevano preso posto parecchi senatori e.deputati, non-
chè le autotità civilLe militari locali. 11 sindacodiNapo)i,¢rof.Pree
sutti, dopo d'aver ringraziato l'on. ministro p,er ayere aderitg al
l'invito del Comitato, ha loandato un saluto alla città cativa .di
lui; dopo di che l'on. Borenini, salutato da un caldo applauso, ha

pronunciato il discorso.*

11 ministro.esordisce 11 suo discors; con un caldo,sallitq Alla.,nog
bile 13etezza del popolo napoiotano,,che seppe.con virile atiifng so-
stenere il no1Aurgo assalto della perã4a insidia nemica. Forse .ale
l'Imperatore tedesco era balzata la visione dei tempi nei quali,po-
colto ed onorato como .un amino, trasse dal ,sorriso de atq deI
mare la cupida spoyanza di stendere. un giorno fm al gplfo anc

tevole la, potestidel suo impero; e vollo dáre al dor.mtenti i ma-.

nito minaccioso. Ma non detmivano le anime che all'aggrè68Îpß0
dell'assassino risposero col grido incoercibile, che nell'ora e nel-

l'impeto della fede sulla.e matura, accetta la sfida del barbaro in
nome del diritto e della libertà.
Nella terra di Pagano e di Cirilo, di .Poerio e di SettelAbrini

nella terra dha seppa l'angoscia delLa tiranaide e i fremiti de¶e
tormentose vigilie, della 11þertà, gli spiliti, mai do:pi, si ritemprano
di fronte a ogni nuovo cimento.
IL'oratoro è condotto da questa cogstatazione di ferntezza e di

forza del popolo di Napoli alla rapida riencadone di-eroismig che
in ogni strato sociale fu, nella. dura alterna vicenda.dy lotte tra.Ja
servitù e il dispotismo più crudelo e idiota, la manifestazione lim-
pidissigla di quella tenacia di resistenza, che, (19810 e.ite, conquy
stata la liberta pqlitica, ha fatto- del mezzogärno £Italia, purþµ-
Tagliato e negletto, un faro di luce idealo, otidfarse in foryor($
fede e di opera tutto quanta la rivoluzione italiana.
Oggi - egli dice - da Torino a Poma. a Napoli, a..Palprmo,00tre
il fremito di una sola passione, si giura in un solo pyto,si e,
ei si arma, si combatte per un sólo fine, con un solo prppos 1:
l'ansito febbrilo di una sola idea, di una fide sola: la fiis
della libertà conquistata, perchb dia frutto di giustizia per tutte'¾
genti umane affratellate.
Che se furono i Šmpi, ¼oi quali tra le cospirazioni e le battågÏii

dai roghi alle forcho, tra i lampi del pensiero precursore è rinno-
vatore, lo spasimo per la liberti si appagava nella irorte del ti-
ranno, nei esvvertimeñti del regime autocratico, asits conquista
delle carte costituzionali dei piccoli Stati, e, dopo, in quella più
vasta, e che p¿reva sogno di poeti e di apostòli, tiell'unitWe
dell'indipendenza, naziongle, oggi, pur perseguendo il meddsimo
sogno, per la. liberazione o per la redenzione dellesterre ancora
soggette allo straniero, lo sguardo s'appunta a più largo ca piii.lona
tauo orizzonte di libert& umana e .di umana ciytIth e le,armitemy
potate per la difesa delnestro diritto, aprono la via.411'onda,ign-
petuopa -ed irresistibile di en più grange diritto g di una pi¾ggande
giustizia, che pono il fondamerco ad un pacißc4 societk41 nazioni
Itbere ed vguali, tentaµdo ip un Mondabile, upto di debellare gli
ultimi titánici sforzi della prepo¾qzy bathärieß.
La genesi e le finalità della presente ggerra sono,dall'oratoro.rly

cerege e.descritte, oltre.o fuori.della circoptoppe ,
che

la determinarono, della ragioni pupreme gelgigo, senza

posa, senza trega, coppro le.19;;annqvgli praylpo ,
una pace

ingiusta, mi adermarsi serrano.o eguale per tuttilepopoli. .

La storia è una lotta incessante tra la violenza e il diritto: o
nón sarà pace tra gli uomini se not quagdo 11 diritto avra debel-
lato la sua eternâ nemies. Più di-ognialtrodovevaintenderequesta
veriti la..dottring socialista, che dallAW Ai olaµa peg Jaglimi-
nazione delle classi sociali traeva lo sti•ii ento dd114 realizzatione
del suo ideale di paae umana e di eonsorde lavere. Ma noa videro
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tutti come lo antitesi di stirpe, di razza, di popoli, di Stati creasse
l'ostacolo primo al raggiungimento di, un fine così alto professato
con spirito e consãpevolezza di armonia internazionale. Sul tronco
della'libertà dei popoli costituiti nella loro integrità nazi nale e
retti in democrazia soltanto, possono fiorice le virtù civili ele ga-
rantiseono i pacifici rapporti frage nazioni associate in un solo fine
etico e Puguaglianza giuridica fra gli uomini di ogni Stato. In questa
guerra, qualunque ne siano i motivi, confessati ò dissimulati degli
Stati di guerra e delle previsioni diplomatiche, è guerra dei popoli,
è guerra rivoluzionaria, destinata ad esprimere dal proprio grembo
il novissimus ordo, trionfante sulle rovine del vecch:o mondo. a
questa guerra un'immane lotta di classe: da una parte i liberi,dal-
l'altra i sopraffattori e i violenti; la democrazia in tutte le sue

forme essenziali e statali di libero reggimento, dall'altra jl dispo-
tismo culminante nella più forte sua espressione, ilmilitaristno prus-
siano.
Dominano nel conflitto le voci infrenabili delle tradizioni dei po-

poli che seppero conquistare la liberta e le forme che la presidiano,
e sono coal possenti che.penetrano anche l'anima dei nemici: e a

tutti sovrasta l'apocalittica voce di Wilson, che apprestando aUa

guerra le armi per la vittoria del diritto, disegna Is linspida e si-
cura visione di un prossimo domani di pace democratica.
L'oratore dimostra came gli avvenimenti abbiano oramai resa

inutile, perché da essi chiarita, la ricerca'delle cause immediato
della guerra, dalla tragedia di Serajevo alla traeatante disfida : por
concludere, con vecehto abito mentale e con miope visione della
realtà storica, al cozzo di opposte tendenze, e volontà imperialisti-
che e di appetiti capitalistici. A tutto si é oramat sovrapposta la
coscienza e la volontå dei popoli, che guidano le sorti della guerra
alla distrùzione di tutti i maligni elementi che scatenarono la guerra
in ogni tempo. È la ptessa miopia di chi facesse consistere l'essenza
ed. i fini del rianovamènto sociale espnomico e politico delle lotte
episodiche dei salari e la pace e la vittoria nei compromessi che
fanno cessare gli seioperi. Lottano gli individui e i popoli per as-
sicurarsi.le condizioni della propria esistenza: ma quali sono tali
condizioni e quali ne sono i limiti ? Chi tende ad espandersi e a
dominare le trova nell'appagamento del proprio spirito egemonico,
fondato sulla violenza; chi le cerca nella libertà e nell'uguaglianza
si appaga nel trionfo del diritto. E qui la differenza che fissa la'ra-
gione delle forze spiegate di froate nel formidabile cozzo di due
civiltà.
Da queste premesse l'oratore, esclusa ogni tendenza imperialistica

degli Stati dell'Intesa e, specialmerite dell'Italia, rievoca i tempi
che precedettero la guerra e il bel sogno di pace durevole nel
quale non solo si cullò l'anima popolare, ma si callarono i Go,
verni, mentre gl'Imperi centrali fucinavano le armi e le insidie.
Von noi.- egli dice - 114 la sorella latina avremmo, pur compri-
mend il sentimento erompente, . sostenuta la guerra per le nostre
rivendianzioni nazionali, confidando che la pace, con la sua intensa
e fervida oýegas dí civiltà, avrebbe restituito ai popoli tutti la loro
libertà e il diritto,
Fu illusione e inganno, .dal quale ci destð il fragor delle armi,

cui potemmo opporre la infrangibile virtù della tede, che fece in
breg orä_dei popoli inermi e intenti alle opere di pace eserciti
eroici e vittoriosi.
Altrettanto ingannevole sarebbe oggi la pace di compromesso, che
il pomico sollecita sfruttan to il dolore e la stanchezza.
Eilui.l'oratore dimostra la fallacia delle speranzese Perrore dei

paciflati di buona fede col mirabile esempio della Russia, della quale
esamina la tragica situazione, analizzandone le cause sotto il pro-
nlo della più indulgente ipotesi della idealità, cui abbiano creduto
di e gvire i manipolatori delle infauste trattative di pace.
Non è più possibile discutere;.i fatti hanno vinto tutte le incer-

tezze, hanno dissipato tutti i dubbi.
I fini della nostra guerra son phiari e precisi: e da Londra, ove

si raccolsero a consultazioni le rgppresentanze dei partiti più in-
clini a céreare la più sollecita soluzione del conflitto, 6 venuta la
parola che, dispersa ogni preoccupazione di imporialismi e di in-
giustizie, conforta alla resistenza, tenace strumento sicuro di vit-
toria e di,pace durevolo.
Resisten2a su tutti i fronti: ma resistenza per noi, anche se fos-

simo soli. Il nemico è in casa nostra, anche al di qua dei già ini-
qui confini. Discutere, esitare è delitto Resistenza di armi e resi-
stenza di spirito e 'di fede.
L'oratore a questo punto traccia i doveri dell'Italia in questo mo-

mento supremo : per vincere la guerra, per le ragioni del di-
ritto, per preparare il domani della pace sicura e vittoriosa.

Egli pensa che la scuola, che tanto avrebbe dovuto fare pel pas-
sato preparando più fortemente gli spiriti, gravi compiti deve as -

selvore per l'avvenire: e saluta con gratitudine la scuola italiana, che
ha dato esempi di virth civile e di scrifizi, di eroismo insupera-

bili. Ma molto essa dovrà fare ancora : e all'uopo egli promette la
convinta opera sua e del Governo, compreso di tutti i problemi
della educazione nazionale diffusa in ogni lembo d'Italia per tutti
gli strati sociali.
Termina nuovamento inneggiando al ytriottimo antico e costante

di Napoli, fatta oggi bersaglio dell'ira nemica e incitando gli animi
ad ogni forma di lodia e di resistenza, perchè, cacciato il nemico
dal sacro suolo della patria nostra, si instauri col trionfo della giu.
stizia l'èra fruttuosa della paco e del lavoro.

L'on. Berenini alla fine del discorso è stato complimentato dai
senatori e dai deputati presenti, e fatto segno, all'uscita dál teatro,
da lunglu e insistenti applausi del pubblico.

CRONACA ITALIANA
Contro la propalazione di falso notizie. - 11 Mini-

stero dell'iriterno ha impartito istruzioni at prefetti per invitarli ad
indagare l'origiue di voci di prossima pace, assolutamente false, ed
a far procedere penalmente contro gli autori e propalatori di dette
false notizie, che si ha ragione di credere costituiscano una delle
solite insid10se manovre del nemico.
L'en miliant in Sicilia. - Proveniente da Messina, dopo

brevi saste a Giarre, a Riposto e ad Acireale, dove fu ricevuto dal
prefetto e dal sindaco di Catania e dalle autorità locali,.ieri giunse
a Catania l'on ministro Miliani, che stamane ricevette le rap-
presentanze agrarie e visitò alcune aziende agrigle.
Commemorazione di Oreste Salomone.- L'onorevole

Chiesa, commissario generate per l'aeronautica, ieri si reed a Capua
per la cerimonia in onore del valoroso aviatore, Vittima e'l dovere.
Erano ad socoglierlo le autorità civili é militari.
Dopo aver assistito al un volo di aeroplani o ad un vermoutte

d'onore, si recò al palazzo municipale ove parlarono eloquente-
mente il commissario prefettizio, gli avv. Radich o Casertano e l'on.
Chiesa, suscitando commozione ed entusiasmo.
Dópo una visita alla famiglia Salomone, l'on. Chiesa si recò aÏ

campo di aviazione dove pronunziò un discorso commemorativo,
inaugurando .due lapidi alla memoria di Oreste Salomone.

.

Alle 15 l'on. Chiesa ritornò a Napoli in automobile.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHINGTOÑ, 16. - Eccetto che per due Tappri, il GoverËo ri-

rifiuta 11 permesso di dar carbone a tutte le navi ólandesi attual-
mente nel porti americani, per impedite che pessi fuggano prima
della requisizione che avrebbe luogo probabilmente lunedl.

11 vapÿre Nietsto Amsterdøm, che, trasporta passeggeri e un ca-
rico di viveri, e il vapore Orange, che é diretto nelle Indie olan-
desi, e che si trovano in un porto del Pacifico, potranno partire.
L'AJA, 16. - La partenza delle navi olahdesi dirette in Inghil-

terra è-stata vietata.
MOSCA, 16. - Il console d'Inghilterra ha invitato tutti i sudditi

britannici a tenersi pronti a lasciare la città.
LŠNDRA, 16. - Un telegrammi da Pietrogrado in data 14 core

rente pubblicato dal Daily'Mail reca particolari sulle conseguenzo
della legislazione massimalista nelle Provincie. .

A Voronesh la pena di morte fu messa. in vijrore 'per i ladri.
Nel distretto di Kazan quattro contadini furono giudicati da altri

contadini e diebiarati colpevolî di un delitto non indicato a .con-
dannati ad essere bruciatt vivi. Tutto il villaggio.assistette all'ese-
cuzione.
A Barmp, città della Siberia, qüttro giovanissimi imputati fu-

rano condannati,per furto; tre furono pubblicamente.decapitati, il
quarto fu torturato e finalmente poi gli ft: rotta la testa.
A Smievo, nel governo di Karkoff, alcuni negozianti furono con-

dganati ad una ammenda di centomila rubli ciascuno. Coloro che
non pagheranno saranno gettati nel flame con una piëtra legata al
collo.

LONDRA, 16. - Il Dai!U Express afferma che il Gabinetto romeno
non ritiene possibile accettare le condizioni di pace óhe il nemico
cerca, di imporgli. Il Gabinetto Averesco sarebbe dimissionario.
ZURIGO, 17. - Si ha da Berlino: Un dispacolo da Buoarest reca

che giovedì è ritornato a Bucarest da Jassy Argentoianu,primo-de•
legato romeno alla conferenza per la pace. Egli comunio6 si delè-
gati delle potenze centrali che il Ministoro Averesgo si & dimesso,
per ragioni di politica interna, che nulla hanno a che fare.con la
questione della pace. Il nuovo Gabinetto non à stato ancora -costi-
tuito. In seguito alla crisi romena i poteri dei delegati romeni non
sono più validi. Perciò i lavori princip-di 50RO 5tatisospesi,inacon-
tinuano quelli delle Commissiom speciali.
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